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Lemisure sul fisco

sono state quelle più
controverse della
manovra di bilancio.

La Commissione europea
ha sollevato obiezioni sul

condono e insistito per
l'eliminazione della norma
sul Pos. Il governo è stato
accusato di ammiccare agli
evasori e incentivare il
cosiddetto "nero" nel

piccolo commercio,
secondo una logica di
cattura del consenso simile
a quella che aveva ispirato
l'opposizione ai lockdown e
al green pass durante la

pandemia. Lega e Fratelli
d'Italia non sono certo gli
unici partiti europei a
perseguire questo tipo di
politiche.
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ANOMALIE ITALIANE
LO SCONTRO CULTURALE SULLE TASSE
di Maurizio Ferrera

Il taglio delle tasse e insieme
l'aumento di trasferimenti e
protezioni per chi lavora nei set
tori tradizionali fanno parte del
l'agenda di molti movimenti di
destra. Le categorie sociali di ri

ferimento sono i ceti mediobassi più
colpiti dalle crisi dell'ultimo decen
nio, peraltro sullo sfondo di un più ge
nerale declino socioeconomico.
In Italia c'è però un elemento in più.

I sostegni monetari e fiscali (condoni
e stralci compresi) vengono presentati
e accolti come una sorta di "atto dovu
to" rispetto alle categorie interessate,
nel quadro di una accettazione rasse
gnata o addirittura benevola da parte
del pubblico generale di contribuenti.
Un fenomeno paradossale, ma che ri
flette un tratto profondo della cultura
politica di questo Paese: l'avversione
generalizzata nei confronti delle im
poste nonché la tolleranza diffusa del
l'evasione.
Anche se collegato alla crescita nel

tempo del prelievo, questo tratto cul
turale ha accompagnato la storia ita
liana sin dal dopoguerra. Pensiamo al
Fronte dell'Uomo Qualunque, un mo
vimento che già negli anni Cinquanta
protestava contro lo "Stato vampiro",
anticipando gli slogan che furono poi
fatti propri dal partito fratello di Pierre
Poujade in Francia. Dai primi sondag
gi comparati sulla "morale fiscale"
dei cittadini, effettuati negli anni Ses
santa, l'Italia emergeva come il Paese
in cui l'idea delle tasse come "doloro

sa sottrazione" (piuttosto che come
contributo per i servizi pubblici) era la
più radicata. Poi sono arrivate le Le
ghe, i proclami di Bossi che incitavano
alla rivolta fiscale, gli inviti alla disob
bedienza quando fu introdotta l'Imu.
Fra il 1972 e il 2002 ci fu qualche forma
di condono praticamente ogni anno.
I fattori che stanno alla base della

anomala cultura fiscale italiana sono
molteplici: scarsa fiducia sociale e nel
le istituzioni, clientelismo, mala am
ministrazione. Un ruolo cruciale è sta
to giocato da un fenomeno tutto italia
no: l'allentamento (fino quasi alla spa
rizione) del legame fra versamento
delle imposte e dei contributi, da un
lato, e godimento delle prestazioni so
ciali dall'altro. Nell'area del lavoro au
tonomo questa rottura ha assunto
proporzioni senza paralleli in Europa.
Sin dalla loro istituzione, ad esempio,
i regimi previdenziali degli indipen
denti hanno prevalentemente erogato
pensioni di importo fisso, senza rap
porto diretto con i contributi versati.
In sanità, il passaggio dal finanzia
mento contributivo a quello fiscale ha
alimentato l'illusione che l'accesso alle
cure fosse un diritto senza contropar
tita. Per anni, l'autocertificazione della
situazione economica ha consentito
l'esenzione dai ticket anche a utenti
non certo bisognosi. Se il welfare vie
ne percepito come qualcosa di dovuto
in quanto tale; se cioè si smarrisce o
non si è mai sviluppata la consapevo
lezza che le prestazioni sono il corri

spettivo dei versamenti dai cittadini
(anche se con correzioni a fini equita
tivi), allora non possiamo stupirci che
si pensi alle tasse come sottrazione e
alla riscossione come un furto.
Negli altri Paesi il legame non è mai

stato spezzato. Ad esempio, in Germa
nia le mutue sanitarie e i regimi previ
denziali sono sempre stati tenuti a
mantenere un equilibrio fra entrate e
uscite: trasferimenti pubblici solo in
casi eccezionali. I lavoratori autonomi
tedeschi possono scegliere se iscriver
?Distorsioni
L'evasione sottrae al fisco circa
100 miliardi l'anno, quasi
il doppio di quanto costano
scuola, università e ricerca
si al regime pubblico oppure sotto
scrivere un'assicurazione privata. Que
st' ultima tende a costare di più. Perciò
la maggioranza degli autonomi parte
cipa al sistema pubblico e paga di
buon grado i contributi, consapevole
che si tratti di un "affare" rispetto al
privato.
Una quindicina di anni fa, Tomma

so Padoa Schioppa  allora ministro
dell'Economia  disse in una intervi
sta televisiva che le tasse sono "una
cosa bellissima, un modo civilissimo
di contribuire tutti insieme a beni in
dispensabili quali istruzione, sicurez
za, ambiente e salute". Una valutazio
ne ineccepibile dal punto di vista etico
e finanziario. Ma se i contribuenti non
visualizzano concretamente il nesso
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fra imposte e benefici, la pretesa di
fruire dei secondi finisce per prescin
dere completamente dal versamento
delle prime.
L'evasione sottrae al fisco italiano

circa 100 miliardi di euro l'anno, quasi
il doppio di quanto costano scuola,
università e ricerca. Gli orientamenti

culturali socialmente dannosi sono
duri a morire. Un governo che si pro
pone di essere responsabile non può
disinteressarsi del problema. Né tan
tomeno strizzare gli occhi a chi evade
o a chi riceve prestazioni gratuite non
dovute.
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